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I Fondi strutturali sono strumenti di intervento creati e gestiti 

dall’Unione Europea per finanziare progetti di sviluppo all'interno 

dell'UE, cofinanziati dalle risorse nazionali e regionali. 

A seconda dell’Obiettivo si dividono in:

- FESR (promozione e sviluppo economico);

- FSE (occupazione);

- PSR (agricoltura);

- FEP (pesca).

Cosa sono i Fondi Strutturali



La maggior parte della dotazione finanziaria 2007/2013 è destinata 

alle Aree in ritardo di sviluppo (Calabria, Campania,

Puglia , Sicilia e Basilicata*).

Nella programmazione 2000/2006 rientravano nelle suddette Aree 

anche il Molise e la Sardegna. 

*fase transitoria

L’importanza Territoriale 

per l’assegnazione dei Fondi Strutturali



Rispetto alla precedente Programmazione , si è rilevata una :

- immediata esecutività dei progetti (si passa dai progetti tecnici preliminari a 

quelli esecutivi);

- aumento delle garanzie fideiussorie sui contributi erogati (Es: polizze fideiussorie 

a garanzie del contributo totale (Fondo Europeo Pesca);

- utilizzo degli strumenti informatici per  la presentazione dei progetti (Es.:  invio 

formulari  direttamente dai portali dell’Ente Banditore; firme di documenti con  

Firma Digitale, invio di comunicazioni e Decreti tramite Posta Elettronica 

Certificata) 

Fondi Strutturali: 

Evoluzione Procedurale 



Rispetto alla precedente Programmazione, si è rilevata una maggiore premialità in 
termini di punteggio per quei progetti che:

• prevedono interventi volti all’efficientamento energetico ed idrico (nascita di 
fondi dedicati come il Fondo Kyoto finanziato dal FESR);

• prevedono interventi volti all’efficientamento della gestione dei rifiuti;

• prevedono l’innovazione di processo e di prodotto;

• prevedono l’utilizzo delle moderne tecnologie di informazione e 
comunicazione (TIC);

• vengono presentati da giovani e donne; 

• aumentino la fruibilità dell’intervento da parte dei diversamente abili.

Fondi Strutturali: 

Evoluzione Valutazione Tecnica dei Progetti 



La principale evoluzione nel meccanismo degli incentivi alle 

imprese rispetto alla precedente programmazione è stata la modifica 

di assegnazione delle risorse:

- Programmazione 2000/2006-----(quasi tutte le risorse sono state  

assegnate con contributi a Fondo Perduto, mediante l’accredito 

del contributo)  

- Programmazione 2007/2013-------(sono stati introdotti nuovi 

meccanismi di erogazione del contributo – Es. Credito d’imposta e 

Contributi in C/Interesse)

Fondi Strutturali: 

Evoluzione degli Incentivi



BENEFICIARI:

PMI che indipendentemente dalla natura giuridica assunta, effettuino nuovi 
investimenti destinati a strutture produttive già esistenti o che vengano impiantate nel 
territorio regionale.

Restrizioni sono previste per le aziende operanti nei settori:

pesca ed acquacoltura; 

produzione primaria, trasformazione e commercializzazione  di prodotti agricoli;

industria carboniera; 

industria siderurgica;

cantieristica navale; 

fibre sintetiche.

CREDITO DI IMPOSTA PER NUOVI INVESTIMENTI 

PRODUTTIVI (FONDI FESR 2007/2013  - gestiti con la L.R. 12/2007) - (1/2)



BENI AGEVOLABILI

• Macchinari, impianti e attrezzature destinati ad essere utilizzati durevolmente 

nell’attività d’impresa.

• Diritti di brevetto e Licenze utilizzati esclusivamente presso la struttura produttiva 

alla quale si riferisce il programma di investimento destinatario delle agevolazioni.

INVESTIMENTO AGEVOLABILE

La spesa per investimenti non può comunque superare il limite massimo di Euro 

1.500.000,00. 

MISURA DELL’AGEVOLAZIONE

Massimo il 40% dell’investimento agevolabile in Credito d’Imposta da 

utilizzare in compensazione dal giorno successivo alla chiusura dell’investimento

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 

Invio di files firmati digitalmente, integrazioni e comunicazioni tramite PEC

CREDITO DI IMPOSTA PER NUOVI INVESTIMENTI 

PRODUTTIVI (FONDI FEASR 2007/2013  - gestiti con la L.R. 12/2007) - (2/2)



MICROCREDITO  REGIONALE 

(Fondi FSE 2007/2013 - Delibera della Giunta Regionale n. 733 del 19/12/2011)

COSA FINANZIA 

Attività imprenditoriali nel territorio regionale

BENEFICIARI

Micro, piccole e medie imprese; soggetti in condizione di svantaggio economico, sociale e 

occupazionale (giovani, donne, immigrati, disoccupati, lavoratori a rischio di espulsione 

dal mercato del lavoro).

rif. Normativo art. 2, lettera 18, comma a) e b), lettera 19 e lettera 20 del Regolamento 

(CE) 800/2008 della Commissione del 06 Agosto 2008 

MISURA DELL’AGEVOLAZIONE

I finanziamenti avranno la forma tecnica di mutui chirografari, di entità massima di 25.000 

Euro, per una durata massima di 60 mesi ed  un tasso di interesse pari allo 0%;

DOTAZIONE FINANZIARIA

100.000.000 Euro



DA DOVE NASCE IL MICROCREDITO

Difficoltà di accesso al credito da parte di alcune categorie di soggetti definiti “NON 

BANCABILI” , ovvero considerati non idonei a fruire di servizi e/o prodotti finanziari 

del settore finanziario tradizionale poiché non dimostrano capacità di restituzione o non 

hanno la possibilità di offrire garanzie formali.

A livello nazionale già nel 2000 (Dlgs. 21/4/2000 n. 185), si era creato uno strumento di 

sostegno per tali soggetti, il cosiddetto “Prestito d’onore”

La teoria del microcredito ha vinto anche un Nobel per la Pace 2006 assegnato 

all’economista e banchiere bengalese Muhammad Yunus

La mia opinione:

Il Microcredito Regionale analizzato è soprattutto un “ACCELERATORE DI SPESA”.



RISCHIO DISIMPEGNO (i numeri)

Dati ufficiali FSE Febbraio 2012 (Monitoraggi della Ragioneria generale dello Stato)

Dotazione finanziaria accordata dall’Unione Europea per “fare”occupazione:

1 miliardo e 118 milioni di euro

Importi spesi dalla Regione Campania:

169 milioni 555 mila euro circa (15,1%)

In testa, fra le Regioni più performanti, c’è la Basilicata: 36,1% (116 milioni 486 mila gli 

euro spesi); seguono la Calabria al 26% (223 milioni 993 mila euro); la Puglia al 22,4% 

(287 milioni 300 mila); la Sicilia al 17,4% (362 milioni 977 mila).



RISCHIO DISIMPEGNO 

(il danno…)

Le aziende del nostro territorio non crescono, non si crea 

occupazione, non aumentano i consumi …

NON SI CREA BENESSERE!



RISCHIO DISIMPEGNO 

(… la beffa)

Parte dei Fondi che noi non utilizziamo, vengono destinati a quei  

Paesi che hanno chiesto l’adesione all’Unione Europea (es. i 

Balcani occidentali, Turchia, Islanda).

Conseguenze:

1-minor tempo nel raggiungimento degli standard europei

2-maggiori aiuti al momento dell’entrata nell’Unione 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

ODIERNA Michele
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